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PROGETTO : DIVERTIMENTO  SICURO  E  PROMOZIONE DI UNA CULTURA DELLA SOBRIETà NEI CONTESTI DI SOCIALIZZAZIONE GIOVANILE 

Corso di Formazione

Formazione del personale delle discoteche, delle Aziende USL,delle Prefetture,delle questure, degli Enti Locali,degli Enti Ausiliari e del terzo settore

 della Regione Toscana
SCHEDA PRESENTAZIONE  CORSO 

CORSO: 32 ORE

5 INCONTRI: 20 ORE TEORICHE 

3 STAGES PRESSO LOCALI : 12 ore 

orario 15.00-19.00 

Area Vasta  LI-LU-MS-PI      sede corso  Viareggio presso sede Confesercenti/Confcommercio

Area Vasta  FI-PO-PT          sede corso Prato  presso Officina Giovani 

Area Vasta  AR-GR-SI          sede corso Arezzo presso sede Confesercenti/Confcommercio 
Seminario Regionale : 8 ore

Incontro regionale conclusivo di verifica del Corso di formazione  

a conclusione del Corso di Formazione:

Convegno Regionale 

CORSO DI FORMAZIONE 

Personale delle Discoteche ed altri Locali, Aziende  USL, Enti Locali, Prefetture, Questure, Enti Ausiliari e Terzo Settore  della Regione Toscana
scheda riassuntiva di presentazione

	Durata 
	40 ore

	Numero edizioni
	3

	Giorni per edizione
	9 giorni: 5 incontri a tema + 3 stages + 1 Seminario di verifica 

	Articolazione
	5 incontri: 20 ore - 3 stages: 12 ore - Seminario regionale: 8 ore

	Periodo di realizzazione
	Gennaio – Aprile 2004

	Totale destinatari
	150

	Partecipanti per edizione
	50


	Area territoriali
	Sedi

	Firenze – Prato – Pistoia
	Prato 

	Pisa – Livorno – Lucca – Massa – Viareggio
	Viareggio

	Arezzo – Siena – Grosseto
	Arezzo


	Distribuzione dei destinatari
	Unità di Personale 
	Totale

	
	Pisa - Livorno - Lucca Massa - Viareggio
	Arezzo - Siena - Grosseto
	Firenze - Prato - Pistoia
	

	Aziende USL 
	8
	8
	8
	24

	Enti Locali
	4
	4
	4
	12

	Prefetture – Forze dell’Ordine
	4
	4
	4
	12

	Enti Ausiliari 
	4
	4
	4
	12

	Cooperative/Associazioni                            
	4
	4
	4
	12

	Locali
	26
	26
	26
	78

	Totale
	50
	50
	50
	150


Referenti per Area 

	Area Pisa - Livorno - Lucca - Massa - Viareggio                                               Dr. Guido Intaschi                                        

	c/o Ser.T. Viareggio
	Tel. 0584/6059261
	Fax 0584/46202
	e-mail g.intaschi@usl12.toscana.it


	Area Firenze - Prato - Pistoia                                                                                   Dr. Giovanni Cherubini                                    

	c/o Ser.T. Empoli
	Tel. O571/702546 -559
	Fax 0571/702546
	e-mail psicologi.sert@usl11.tos.it


	Area Arezzo - Siena - Grosseto                                                                               Dr. Mauro Travaglini

	c/o Ser.T. Arezzo
	Tel. 0575/255943
	Fax 0575/305711
	e-mail sert.arezzo@usl8.toscana.it


Inizio          Gennaio  2004

Conclusione    Aprile    2004

Indicazioni metodologiche 

Il percorso formativo proposto riconosce come modello metodologico di riferimento  quello della formazione attiva e partecipata; tale approccio, attraverso la valorizzazione  dell’esperienza degli operatori coinvolti nell’iniziativa  , dà rilievo all’esperienza e al sapere professionale delle diverse figure coinvolte. A questo percorso formativo partecipano operatori del mondo del divertimento , discoteche, pub, disco-pub,operatori della sicurezza, operatori del servizio sanitario nazionale, operatori del privato sociale e degli enti locali.Attraverso  questo progetto si intende promuovere un processo formativo che solleciti dal basso interazioni e integrazioni fra competenze settoriali che facilitino la pratica della cooperazione e la sperimentazione di strategie operative integrate.

Per ottenere questo risultato è necessario utilizzare un modello, una matrice formativa ispirata al cooperative learning, strutturata e costruita con un pre –testo che costituisca elemento di stimolo per favorire il processo di esplicitazione di saperi diversi,con un testo, costituito dal confronto fra saperi esperenziali e professionali attraverso un approfondimento garantito dalla presenza di docenti in grado di approfondire, colmare, integrare gli elementi di informazione e di conoscenza sul tema proposto e di tutor, con funzione di conduttori di gruppo, in grado di creare un clima che faciliti la comunicazione dei partecipanti e la condivisione dei saperi.  

Il percorso formativo è articolato in incontri tematici e stages all’interno dei quali si realizzano momenti di plenaria alternati a momenti di lavoro in sottogruppi eterogenei e stabili.

La plenaria si pone come momento in cui il docente introduce il tema dell’incontro e presenta la traccia per il lavoro nei sottogruppi. I gruppi di lavoro vanno concepiti come momenti in cui si approfondiscono le tematiche in discussione al fine di produrre un poster da presentare, discutere e confrontare in plenaria  con gli altri partecipanti  e con gli opportuni contributi dei docenti. 

1° INCONTRO

Gli adolescenti , il divertimento e le azioni a rischio

L’affermarsi delle nuove droghe e il diffondersi di nuovi stili di consumo hanno modificato il panorama relativo all’uso di droghe ; la facilità con cui il mondo degli adolescenti  incontra oggi le droghe è tale che tutti gli adolescenti e i giovani e non solo coloro  che ne fanno uso  devono confrontarsi con questo fenomeno e prendere una posizione di  accettazione o rifiuto.

Il rapporto con le sostanze  più che l’inizio di una malattia  viene vissuto dagli adolescenti  come una esperienza che può aiutarli a crescere, a divenire più adulti, più indipendenti, più felici, più capaci di essere in sintonia con gli altri. I giovani si sentono legittimati nella ricerca del nuovo, sono chiamati a sperimentare la loro autonomia personale e la loro capacità di scelta. Risulta quindi necessario capire la natura delle azioni a rischio laddove si intenda procedere verso un intervento di prevenzione.

	Docenti
	Qualifica 

Funzione
	Data 
	Sede
	Area Vasta
	Tutor

	Piz Renzo
	Psicologo

Resp.U.F. Educ. alla Salute e Bioetica USL 5 
	13.01.04
	Viareggio
	PI-LI-LU-MS
	Intaschi

Fazzino

	Battini Gianna


	Psicologa

Resp.U.F. Sert USL 6


	13.01.04
	Viareggio
	   ”
	      “     

	Tartarelli 

Rosanna
	Responsabile Strutture CEIS LU
	13.01.04
	Viareggio
	  ”
	     “       

	Giaccherini

Susanna
	Psicologa

Libero Prof.sta
	14.01.04
	Prato
	FI-PO-PT
	Cherubini 
Leporatti

	Bartolini

Claudio
	Psicologo

Resp.U.F. Sert

Montecatini USL3
	14.01.04
	Prato
	FI-PO-PT
	“

	Morabito Francesca
	Psicologo Dirigente

U.F.Sert Arezzo USL8
	13.01.03
	Arezzo
	AR-SI-GR
	Biagianti 

Travaglini

	Pisapia

GianVittorio
	Criminologo Docente Università di Padova
	13.01.04
	Arezzo
	AR-SI-GR
	“     “


2° INCONTRO

I Servizi Sanitari e Sociali, le iniziative di prevenzione e gli interventi di rete

Nuovi consumi e dipendenze costituiscono una sfida evolutiva per i servizi territoriali. Appare comunque necessario partire dalla conoscenza dello stato attuale dei servizi sia sanitari che sociali e delle iniziative di prevenzione in atto per sviluppare ulteriormente gli interventi in grado di promuovere l’integrazione fra servizi diversi  al fine di favorire utili connessioni fra i vari punti della rete. Poiché ci troviamo di fronte a fenomeni in continua trasformazione può risultare  di grande utilità consentire ai diversi soggetti impegnati sul campo di occasioni di confronto in cui sia possibile riflettere sui processi in atto all’interno degli specifici contesti territoriali. 

	Docenti 
	Qualifica

Funzione
	Tutor
	Data 
	Sede
	Area Vasta

	Della Cerra Roberto
	Sociologo

U.F.Sert Viareggio USL12
	Fazzino

Intaschi
	20.1.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS

	Monali Daniela
	Psicologa

Direttore Dipart. Dipendenze  USL1
	“
	20.01.04
	Viareggio
	 “ 

	Remorini

Alessandro
	Psicologo –coordinatore Coop.Il Ponte
	“
	20.01.04
	Viareggio
	“

	Armando Zappolini
	Responsabile CNCA, Educatore di Comunità
	“
	20.01.04
	Viareggio
	“

	Artioli

Marisa 
	Psicologa Dirigente

U.F.Sert FI

USL 10
	Medda

Leporatti
	21.01.04
	Prato
	FI-PT-PO

	Boschi Silvia
	Pedagogista

CeIs PO
	“
	21.01.04
	Prato
	    “

	Manfredi Antonella
	Medico Psichiatra U.F. Sert Prato USL 4
	“
	21.01.04
	Prato
	    “

	Napoli Luca


	Psicologo AGCI PT
	“
	21.01.04
	Prato
	    “

	Camerelli Elena
	Assistente sociale U.F.Sert Valtiberina USL 8
	Travaglini

Biagianti
	20.01.04
	Arezzo
	AR-Si-Gr

	Giorgi Patrizia


	Psicologa Resp.

U.F.Sert Valdichiana

USL 8
	“
	20.01.04
	Arezzo
	“

	Pellegrini Mario 


	Medico Resp. U.F. Ser.T. Siena 

USL 7
	“
	20.01.04 
	“
	“

	Ricci PierLuigi
	Assoc. I Care
	“
	20.01.04
	“
	“


3° INCONTRO

L’uso di sostanze:nuove e vecchie droghe

Le discoteche e più in generale i locali di ritrovo notturno costituiscono contesti importanti  in cui i giovani si incontrano, si divertono, consumano. La formazione del personale dei locali anche  attraverso una informazione più accurata sulle sostanze oggetto di abuso in discoteca e più in generale nei luoghi del divertimento può consentire  di riconoscere  situazioni problematiche, consentire  di porre attenzione ai rischi anche in assenza di personale specialistico. Si tratta di fornire informazioni e competenze  sulle sostanze, vecchie e nuove presenti sul mercato, modalità di assunzione e rischi connessi al loro consumo.  

	Docenti 
	Qualifica 

Funzione
	Data 
	Sede
	Area Vasta
	Tutor

	Zanda  Giuseppe
	Medico Psichiatra

Direttore Dipart. Dipendenze. USL2
	3.02.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS
	Intaschi

Fazzino

	Ungvari Elisabetta 
	Medico Resp. Centro Alcologico Integrato Carrara USL 1
	3.02.04
	Viareggio
	“    
	   “

	Quartini Andrea


	Medico  Alcologo

Centro Alcologico Integrato USL FI 
	3.02.04
	Viareggio
	“     
	   “

	Tedici Maura


	Medico Tossicologo

Direttore Dipart. Dipendenze USL11 Empoli
	4.02.04
	Prato
	Fi-PT-PO
	Rastelli

Cherubini

	Cecchi 

Massimo


	Psicologo Dirigente U.F. SERT USL 10 Firenze
	4.02.04
	Prato
	FI-PT-PO
	“

	Becattini Marco


	Psichiatra Dirigente U.F. SERT Arezzo

 USL 8
	27.01.04
	Arezzo
	AR-SI-GR
	Biagianti Travaglini Bazzani

	Cucinelli Maria Luisa 
	Medico Dirigente 

U.F. SERT Arezzo USL8 
	27.01.04
	Arezzo
	  “
	“


4° INCONTRO

La Normativa in materia di : sostanze stupefacenti e psicotrope-

Locali-Sicurezza-Ordine pubblico.

Il quadro normativo di riferimento appare molto complesso e la conoscenza più approfondita dello stesso può favorire il necessario processo di collaborazione ed integrazione fra i vari soggetti ,istituzionali e non, coinvolti  per favorire una più diffusa cultura della legalità e della sicurezza sia per chi frequenta i locali del divertimento che per chi vi presta la propria attività professionale.

	Docenti 
	Qualifica-

Funzione
	Data 
	Sede
	Area Area Vasta
	Tutor

	Meini Milo


	Medico Tossicologo

Direttore Dipart.Dipendenze

USL 5 Pisa
	10.02.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS
	Fazzino

Intaschi

	Antonelli  

Sabatina
	Vice Prefetto Lucca
	10.02.04
	
	“    
	“

	Castellani 

Simonetta
	Vice Prefetto Aggiunto Prefettura PI
	10.02.04
	
	“     
	“

	Badalassi

Alba
	Vice Questore

Aggiunto

Questura Pisa
	10.02.04
	
	“
	“

	Sportoletti R.
	Segretario Nazionale SILB
	10.02.04
	
	“     
	Lazzaroni

	Esposito

Francesco
	Vice Prefetto

Prefettura FI
	11.02.04
	Prato
	FI-PT-PO
	Cherubini

Medda

	Bartoletti Gloria
	Vice Prefetto 

Prefettura FI
	11.02.04
	“
	  “
	“

	Brogi Maria Grazia
	Medico Tossicologo

Direttore Dipart. Dipendenze USL10 Firenze
	11.02.04
	“
	 “
	“

	Guidoni

Carlo


	Medico Psichiatra Dirigente

U.F. Ser.T. Firenze USL 10 
	11.02.04
	“
	  “
	“

	Sportoletti R.
	Segretario Nazionale SILB
	11.02.04
	“
	“
	“

	Salvadori Marco
	Rappresentante

Silb-Fipe 
	3.02.04
	“
	Arezzo-Siena -Grosseto
	Biagianti Travaglini Bazzani

	Falso Antonio
	Vice Prefetto Aggiunto Prefettura AR
	3.02.04
	“
	“
	“

	Tabarro Carmine
	Vice Questore Comandante Polizia Stradale Questura AR
	3.02.04
	“
	“
	“

	Di Mauro Paolo
	Direttore Dipartimento Dipendenze USL8
	3.02.04
	“
	“
	“


5° INCONTRO

La festa, il divertimento e i suoi riti

Nelle ritualità notturne degli adolescenti e, più in generale dei giovani,vi è non solo il bisogno di divertirsi, di evadere dal quotidiano, ma anche l’esigenza più profonda di creare delle scene al cui interno recitare una parte da protagonisti lontano dagli sguardi giudicanti degli adulti, liberi di mettersi alla prova, di sperimentare una socialità non convenzionale, di avventurarsi nell’esplorazione di mondi nuovi ed affascinanti. In questo senso i luoghi e i riti del loisir rappresentano una zona di confine e di sospensione fra il mondo della realtà quotidiana e quello di una realtà parallela; in una dimensione di condivisione  e di alleanza all’interno di un cerimoniale collettivo dove si sperimentano aspetti nuovi ed inediti della propria personalità insieme alla possibilità di sperimentare condotte  che consentono di sfidare il pericolo attraverso comportamenti che restituiscono valore e forza all’immagine di sé.

	Docenti 
	Qualifica-

Funzione
	Tutor
	Data 
	Sede
	Area Vasta

	Rossi Prodi Paolo
	Medico Psichiatra Resp. U.F. Salute Mentale USL 10
	Fazzino 

Intaschi
	17.02.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS

	Bertoletti Stefano
	Ricercatore Sociale
	Fazzino

Intaschi
	17.02.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS

	Caldini Carlo
	Confcommercio
	Fazzino 

intaschi
	17.02.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS 

	Bertoletti Stefano
	Ricercatore Sociale
	Medda 

	18.02.04
	Prato
	FI-PT-PO     

	Teodori Luca


	Medico Psichiatra

Dirigente

U.F. Sert Firenze USL10
	Leporatti
	18.02.04
	Prato
	FI-PT-PO     

	Caldini Carlo
	Confcommercio
	
	18.02.04
	Prato
	“FI-PT-PO     

	Giaccherini 

Susanna
	Psicologa psicoterapeuta 

Lib.Prof.
	Biagianti Travaglini Bazzani
	10.02.04
	Arezzo
	AR-Si-GR

	Fantacchiotti Silvia
	Operatore di strada 

Assoc.DOG
	“
	10.02.04
	Arezzo
	“

	Salvadori Marco
	Confcommercio
	“
	10.02.04
	
	“


1° stage

Individuazione di strategie operative finalizzate alla riduzione  delle azioni a rischio

· Strumenti di osservazione ed interventi di prevenzione

· Approccio comunicativo con i soggetti a rischio

Attraverso il coinvolgimento attivo dei partecipanti si propone di individuare strumenti utili  per  l’ analisi del contesto e  la elaborazione successiva di proposte di  interventi volti alla  riduzione dei comportamenti a rischio. L’obiettivo quindi è quello di conoscere e descrivere meglio il fenomeno ( il consumo nel contesto dl divertimento) in relazione ai comportamenti a rischio  per individuare le strategie operative più efficaci  finalizzate  alla individuazione  di specifici strumenti e specifici  interventi  di riduzione dei rischi .

	Docenti 
	Qualifica-

Funzione
	Tutor
	Data 
	Sede
	Area Vasta

	Bertorello Carlo
	Psicologo Psicoter. Assegnista

CNR 
	Intaschi

Fazzino
	2.03.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS

	Casali Maria Paola
	ConsulenteFormatore

Libero professionista
	“
	2.03.04
	“
	“

	Biegi Daniele
	Operatore Coop. Il  Ponte
	
	2.03.04
	
	

	Bertorello Carlo
	Psicologo 

Psicoter. Assegnista

CNR
	Medda 

Leporatti

Rastelli
	3.03.04
	Prato
	FI-PT.PO     

	Bertoletti Stefano


	Operatore CAT
	“
	3.03.04
	“
	  “

	Casali Maria Paola
	ConsulenteFormatore

Libero professionista
	“
	3.03.04
	“
	“

	Bertorello 

Carlo
	Psicologo 

Psicoter. Assegnista

CNR 
	Travaglini

Biagianti Bazzani
	17.02.04
	Arezzo
	AR –SI-GR

	Giaccherini Susanna


	Psicologa  psicoterapeuta

Lib.Prof.sta
	“
	17.02.04
	“
	  “

	Casali Maria Paola   
	Consulenteformatore

Libero professionista
	“
	17.02.04
	“
	“

	Ranieri Fiorenzo
	Psicologo Dirigente

U.F. Sert Arezzo USL8
	Travaglini

Bazzani
	17.02.04
	
	


2° Stage

La sicurezza nei locali : come favorire azioni mirate ad un divertimento sicuro

· Igiene degli alimenti e degli ambienti

· Sicurezza e criticità del contesto 

· Situazioni di crisi 

· Interventi di primo soccorso

La sicurezza nei locali costituisce un obiettivo centrale del progetto in quanto riconosce nella promozione e nella tutela della salute e della sicurezza la finalità dell’intervento.Il rapporto di collaborazione  fra istituzioni e associazioni rappresentative delle realtà imprenditoriale  dei locali del loisir nasce dalla condivisione di  tale finalità nella consapevolezza che la diffusione del fenomeno droga richiede azioni comuni di collaborazione con l’obiettivo di:

· Svolgere attività di informazione finalizzate alla riduzione dei rischi connessi al consumo e all’abuso

· Promuovere conoscenze e competenze per fronteggiare adeguatamente situazioni di urgenza sanitaria e comportamentale
	Docenti 
	Qualifica-

Funzione
	Tutor
	Data 
	Sede
	Area Vasta

	Lombardi Dino
	Medico Resp.

U.F.Sert Valle del Serchio USL 2
	Fazzino

Intaschi
	9.03.04
	Viareggio
	“LI-LU-PI-MS    

	Carneglia  Luca
	Medico DirigenteIgienista 

Dip.Prevenzione

USL 5
	Fazzino

Intaschi
	9.03.04
	
	

	Da designare 
	Specialista  Sicurezza Ambienti
	
	9.03.04
	
	

	Calligaris Simona
	Biologa

Consulente Libero professionista
	Fazzino

Intaschi
	9.03.04
	
	

	Bordoni  Giovanni
	Medico Dirigente

 Dipart. Emerg. E Urgenza USL 4
	Leporatti

Cherubini
	10.03.04
	
	 FI-PT.PO     

	Carneglia  Luca
	Medico Dirigente

Dip.Prevenzione

USL 5
	  Leporatti

Cherubini “
	10.03.04
	
	  “   “

	Calligaris Simona
	Biologa

Consulente Libero professionista
	
	10.03.04
	
	 “    “

	Da designare 
	Specialista  Sicurezza Ambienti
	
	10.03.04
	
	 “      “

	Carneglia  Luca
	Medico Dirigente

Dip.Prevenzione

USL 5
	
	24/02/03
	
	AR-SI-GR

	Da designare 
	Specialista  Sicurezza Ambienti
	
	24/02/03
	
	

	Quartini Andrea 
	Medico Alcologo

Centro Alcologico Integrato USL FI 
	 “
	24/02/04
	
	  “

	Calligaris Simona
	Biologa

Consulente Libero professionista
	
	24/02/03
	
	


3° Stage

Creazione Albo di Qualità : prospettive e problemi

Obiettivo dello stage è quello di concorrere alla definizione di una ipotesi che contenga la definizione dei criteri  e degli indicatori di qualità al fine di pervenire alla elaborazione di un Albo Regionale  di Qualità dei locali del divertimento passando attraverso il confronto di tutti gli attori coinvolti.

	Docenti
	Qualifica Funzione
	Data 
	Sede
	Area Vasta
	Tutor
	Qualifica-

Funzione

	Da designare
	Aziende USL

Dipartimento Prevenzione
	16.03.04
	Viareggio
	LI-LU-PI-MS
	Fazzino

Grazia
	Psicologa Dirigente

Responsabile U.F. Prevenzione USL 5

	Da designare
	Enti Locali
	16.03.04
	Viareggio
	“     
	Intaschi

Guido
	Medico Psichiatra 

Responsabile U.F. SERT USL 12

	Sportoletti


	Segretario Nazionale Silb
	16.03.04
	Viareggio
	
	
	

	Panci Luciano
	Esperto di relazioni pubbliche e marketing
	16.03.04
	Viareggio
	“     
	Lazzaroni

Marco
	Gestore locali

Rappresentante 

SILB

	Da designare
	Aziende USL

Dipartimento Prevenzione
	17.03.04
	Prato
	  FI-PT-PO
	Cherubini

Giovanni
	Psicologo Dirigente  U.F.SERT Empoli

USL11

	Da designare
	Enti Locali
	17.04.04


	Prato
	“
	Leporatti Francesca


	Ass.Sociale 

U.F.SERT Montecatini

USL3

	Sportoletti


	Segretario Nazionale Silb
	17.03.04
	Prato
	  “
	Medda 

Luigia


	Operatrice  di Comunità AGCI PT



	Panci Luciano
	Esperto di relazioni pubbliche e marketing
	17.03.04
	“
	“
	Rastelli 

Claudia


	Ed.Extrascol.Resp. Progetti Prevenzione CeIS PO

	Da designare
	Aziende USL

Dipartimento Prevenzione
	3.03.04
	Arezzo
	AR-SI-GR
	Biagianti

 Carla  
	Sociologa Dirigente

U.F.SERT Arezzo 

USL8

	Da designare
	Enti locali
	3.03.04
	“
	“
	Travaglini 

Mauro
	Terapista Riabil.

U.F.SERT Arezzo 



	Panci Luciano
	Esperto di relazioni pubbliche e marketing
	
	
	
	
	

	Salvadori Marco
	Assoc. Gestori
	3.03.04
	“
	 “ 
	Bazzani 

Oreste


	Coord. Progetto Nautilus


	Seminario Regionale

Incontro generale conclusivo  di verifica corso  di formazione         
	  22.04.2004     
	Firenze



	Convegno Regionale 

Conclusione  progetto 

Proposte e prospettive      
	  23.04.2004
	Firenze 




Pontedera, 10/11/2003
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